Farsi accompagnare                                    Est 4, 1-17

Il brano di Sacra Scrittura che meditiamo quest’oggi assieme che è tratto dal libro di Ester, un libro midrascico, poi vi dico cosa vuol dire questa brutta parola. Sarebbe interessante però che qualcuno prestasse un attimo la voce al Signore e leggesse il brano a nome di tutti.

1 Quando Mardocheo seppe quanto era stato fatto, si stracciò le vesti, si coprì di sacco e di cenere e uscì in mezzo alla città, mandando alte e amare grida; 2 venne fin davanti alla porta del re, ma a nessuno che fosse coperto di sacco era permesso di entrare per la porta del re. 3 In ogni provincia, dovunque giungevano l’ordine del re e il suo editto, ci fu gran desolazione fra i Giudei: digiuno, pianto, lutto e a molti servirono di letto il sacco e la cenere. 4 Le ancelle di Ester e i suoi eunuchi vennero a riferire la cosa e la regina ne fu molto angosciata; mandò vesti a Mardocheo, perché se le mettesse e si togliesse di dosso il sacco, ma egli non le accettò. 5 Allora Ester chiamò Atàch, uno degli eunuchi che il re aveva messo al suo servizio, e lo incaricò di andare da Mardocheo per domandare che cosa era avvenuto e perché si comportava così. 6 Atàch si recò da Mardocheo sulla piazza della città davanti alla porta del re. 7 Mardocheo gli narrò quanto gli era accaduto e gli indicò la somma di denaro che Amàn aveva promesso di versare al tesoro reale per far distruggere i Giudei; 8 gli diede anche una copia dell’editto promulgato a Susa per il loro sterminio, perché lo mostrasse a Ester, la informasse di tutto e le ordinasse di presentarsi al re per domandargli grazia e per intercedere in favore del suo popolo. 8a “Ricordati - le fece dire - dei giorni della tua povertà, quando eri nutrita dalla mia mano; perché Amàn, il secondo in dignità dopo il re, ha parlato contro di noi per farci mettere a morte. Invoca il Signore, parla al re in nostro favore e liberaci dalla morte! ”. 9 Atàch ritornò da Ester e le riferì le parole di Mardocheo. 10 Ester ordinò ad Atàch di riferire a Mardocheo: 11 “Tutti i ministri del re e il popolo delle sue province sanno che se qualcuno, uomo o donna, entra dal re nell’atrio interno, senza essere stato chiamato, in forza di una legge uguale per tutti, deve essere messo a morte, a meno che il re non stenda verso di lui il suo scettro d’oro, nel qual caso avrà salva la vita. Quanto a me, sono già trenta giorni che non sono stata chiamata per andare dal re”. 12 Le parole di Ester furono riferite a Mardocheo 13 e Mardocheo fece dare questa risposta a Ester: “Non pensare di salvare solo te stessa fra tutti i Giudei, per il fatto che ti trovi nella reggia. 14 Perché se tu in questo momento taci, aiuto e liberazione sorgeranno per i Giudei da un altro luogo; ma tu perirai insieme con la casa di tuo padre. Chi sa che tu non sia stata elevata a regina proprio in previsione d’una circostanza come questa? ”. 15 Allora Ester fece rispondere a Mardocheo: 16 “Và, raduna tutti i Giudei che si trovano a Susa: digiunate per me, state senza mangiare e senza bere per tre giorni, notte e giorno; anch’io con le ancelle digiunerò nello stesso modo; dopo entrerò dal re, sebbene ciò sia contro la legge e, se dovrò perire, perirò! ”. 17 Mardocheo se ne andò e fece quanto Ester gli aveva ordinato. 

Prima c’è stato uno di voi, non ricordo chi, che ha detto: “ci vorrebbe qualcuno che mi aiutasse a capire quello che la Parola di Dio mi sta dicendo”. E difatti è così. La Parola di Dio, dice San Paolo, non è da interpretarsi come uno vuole ma c’è qualcuno che mi aiuta ad interpretarla e questo qualcuno è la Chiesa attraverso chiaramente coloro che la Chiesa sceglie per fare questo servizio. Quello di cui parleremo oggi, attraverso questa Parola di Dio, non parleremo di qualcosa da fare ma di una figura di riferimento. Perché abbiamo scelto il libro di Ester? Per questo motivo qui, perché è un libro dove Dio non appare mai. E’ un libro dove Dio viene citato, dove Dio è il protagonista ma non appare mai, dove non compie miracoli, non apre il Mar Rosso. E’ un Dio che è citato e compie i miracoli nell’ordinarietà come nella nostra vita. La cosa grande del cristiano è quello di allenare i propri occhi a vedere l’intervento di Dio nell’ordinario, nell’ordinario! Dio non ha bisogno di cose straordinarie; sì ogni tanto deve farle ma… ma il cristiano vede i miracoli nella vita ordinaria perché è lì che Dio fa il grande miracolo cioè manda avanti la storia nella vita di ogni giorno. Perché è un libro midrascico? Midrash è praticamente un romanzo storico, tipo i Promessi Sposi. Cosa vuol dire? La base è di una storia vera, d’accordo? Sulla quale viene costruito un piccolo romanzo. Quindi tutta la base storica dei Promessi Sposi è autentica, con il Cardinal Borromeo e tutto quello che ci metti dentro, Renzo e Lucia sono inventati, per capirsi. Come qui tutta la base storica è autentica. Ci troviamo ai tempi della deportazione del popolo ebraico in Babilonia. Cosa capita nella deportazione del popolo ebraico? Che gli ebrei, sono un popolo incredibile; questi qua attecchiscono ovunque; questi vengono deportati in Babilonia ma cosa capita che lì questi cominciano a fiorire come in Palestina. Mardocheo, di cui parliamo adesso, ed Ester sono due ebrei. Mardocheo era un notabile del Regno e del palazzo regale. Ester, fanciulla che lui aveva allevato, pur non essendo il padre, che era molto bella, di cui il re si innamora diventa la regina. Però niente po po di meno, era deportata, diventa la regina. Cosa capita? Mardocheo, proprio perché fedele alla sua religione non si inchina di fronte a nessuno come ci si inchinerebbe di fronte a Dio. Ok? Quindi un uomo integro, tutto d’un pezzo, deciso nella sua fede. Amàn, in questo caso qui, è il cattivo di turno. Era il primo ministro del Regno, d’accordo e quando lui passava tutti dovevano inchinarsi. Però Mardocheo non si inchina di fronte ad Amàn, perché è un uomo come lui. Ok? Mardocheo si inchina solo di fronte a Dio. E quando Amàn lo viene a sapere, si infuria in una maniera bestiale al punto da arrivare a dire: a sì, tu non ti inchini di fronte a me? E allora te la faccio pagare io, anzi no, non te la facci pagare solo a te ma a tutto il tuo popolo. Per cui versa un compenso nel tesoro regale, fa firmare al re un editto che viene distribuito in tutte le province per cui tutti gli ebrei dovevano sistematicamente perseguitati; confisca dei beni, messa in prigione o mandati a morte. Per Mardocheo, Amàn nella sua casa monumentale, in giardino fa preparare un palo molto alto per impalarlo. Ok? Quindi diciamo avevano dei gusti e dei costumi particolarmente barbarelli. Guardate che non è una scena lontana dalla realtà perché questi qua quando scrivono sto libro qui, 3500 anni fa’ all’incirca, non è che vanno molto lontano, perché al di là delle varie persecuzioni che gli ebrei hanno avuto in giro per l’Europa ce n’è stata una che è stata particolarmente significativa; durante la seconda guerra mondiale guardate se poi non si è verificato quello che Amàn voleva fare. In tutte le province, in tutti gli stati dove c’erano i tedeschi, gli ebrei venivano catturati, mandati in campi di sterminio e gassati. Quindi non è che si è andato tanto lontano: hanno inventato qualcosa che poi qualcuno ha detto: aspetta che lo facciamo. Quindi il momento che viene descritto, è particolarmente doloroso e tragico. Un popolo sta per sparire dalla scena. Ma dov’è il nucleo di cui quello che vogliamo capire? Sta in questo. Ci sono due figure qui. La prima Mardocheo, bel nome; la seconda Ester. Queste due figure sono fondamentali per la salvezza di questo popolo e ricevono entrambi un compito che Ester stenta a riconoscere e Mardocheo invece la aiuta a capire. Allora proviamo a scorrere il brano in modo da capire bene qual è il compito di Mardocheo, qual è il compito di Ester. Ester allevata da Mardocheo, ebrea molto bella. Era sicuramente mora, occhi neri. Diventa regina però è all’oscuro di tutto. A un certo punto Mardocheo viene a sapere quello che sta capitando e guardate gli i gesti di quest’uomo. Primo: si straccia le vesti. Lo stracciare le vesti aveva un significato estremamente profondo: voleva dire proprio l’abbattimento più grande. Uno si straccia le vesti quando ormai la sua vita tocca il fondo, ormai non c’è più nulla da perdere. Mardocheo fa esperienza della disperazione. Ok? Della disperazione e se qualcuno di voi vuol capire cosa vuol dire disperarsi e provate guardare il film “L’ultima fermata a Brooklin”: è un film vecchiotto, un film estremamente duro, quindi se dovete guardarlo a stomaco vuoto ok? Perché è particolarmente intenso. Insomma la storia di questo film, varie storie e vicende che si intrecciano, ad un certo punto un uomo si scopre ormai avanti negli anni con moglie e figlio, si scopre omosessuale e si invaghisce di un altro omosessuale e hanno una tresca, poi sto qui finisce i soldi, sto qui lo manda via e questo disperato, ad un certo punto ubriaco una sera cerca di approfittare di un ragazzino il quale riesce a scappargli, chiama una banda di sciagurati che praticamente lo massacrano di botte, lo massacrano a tal punto che praticamente lo mettono in fin di vita. Provate a pensare questo qui aveva perso moglie e figlio perché chiaramente; l’amante lo aveva buttato fuori di casa; ad un certo punto si ritrova proprio a raso terra, lo mettono su un’impalcatura con le braccia dietro, d’accordo, e incastrate. La respirazione chiaramente viene meno e uno muore soffocato in quel modo lì. E’ interessantissimo perché l’ultima parola, cioè è agghiacciante quello che capita, questo qui incomincia ad urlare, a urlare e l’unica cosa che riesce a urlare nella disperazione massima alla fine della sua vita è: Dio e non dice più nulla. Per vedere la disperazione bisogna guardare il volto di una madre che perde il figlio tragicamente, cioè la disperazione forse noi non l’abbiamo mai trovata, toccata con mano. Mardocheo è uno che tocca con mano la disperazione. E io insisto su questa roba qua, sapete perché? Perché dopo tracciando l’esperienza di Mardocheo nei confronti di Ester e tracciando un attimo la figura di quello che è il direttore spirituale per me è significativa questa roba qui. Andiamo avanti. Si veste di sacco. Cosa vuol dire? Si copre di sacco e di cenere. Era il modo di far penitenza classico all’interno del mondo mediorientale: coprirsi di sacco di cenere voleva dire: mi spoglio di tutto, la mia vita è arrivata ai bassifondi, mi metto di fronte a te, come uno, di fronte al Signore, come uno che non trova nessun appiglio se non in te. L’ultimo aggancio della mia vita sei tu. Non so più cosa fare se no. L’altro giorno parlavo con un padre di famiglia che colpito da una situazione particolarmente difficile in questo momento della sua vita ad un certo punto fa: guarda non so perché ma sono venuto a parlare con un prete. Io non so più dove sbattere la testa; perché ovunque vai non trovi risposta; e l’unica cosa è ancora Dio. Il buon Mardocheo è talmente disperato che proprio perché non ha nulla da perdere si mette per le vie della città a gridare, a gridare la sua amarezza, a gridare il fatto che il suo popolo stava per essere sterminato, ok, per colpa di uno stronzo. Scusate il termine ma era vero. Allora dico, mi viene sempre in mente quando sento questo qua che urla il cieco che incontra Gesù a Gerico. Sta uscendo dalla città e c’è un cieco dalla nascita che sente parlare di Gesù e sa che sta passando e comincia a urlare, a urlare e tutti quanti “ssss, zitto lì” e lui urla più forte e gridava Cristo Figlio del Dio vivo abbi pietà di me, abbi pietà di me. E questo qui richiama il Signore. E’ come la donna emoroissa, una donna che non doveva nemmeno stare in mezzo alla gente perché era una donna impura, che disperata non sapeva più cosa fare. Si mette furtiva dietro alla gente che seguiva Gesù per toccargli il lembo del mantello. Mi sembra di vedere Zaccheo, notabile, uno che conoscevano tutti quanti sicuramente, che sale su un sicomoro per vedere il Signore. Perché dico questo? Perché fondamentalmente guardate che per incontrare Gesù Cristo bisogna avere anche il coraggio di sentire che la nostra vita ogni tanto tocca proprio il fondo. E non hai nessun altro appiglio che se non in lui. E non riusciamo a mettere la nostra vita interamente nelle mani di Dio fino a quando non sbattiamo il culo per terra. Questo ve lo dico perché prima o poi vi capiterà a tutti, se non è già capitato. Domandatevi se avete mai sbattuto le chiappe a terra o se la vita vi ha mai preso a sberle. Guardate che prima o poi capita a tutti eh, prima o poi capita a tutti. E uno non si mette nelle mani di Dio con fiducia fino a quando non riconosce che è un pover’uomo ma davvero un pover’uomo. E questo qui ce lo insegna proprio Mardocheo e non solo; se poi andiamo avanti Mardocheo arriva di fronte al palazzo. Guardate un po’ siccome era coperto di stracci, di sacco e di cenere non può entrare nel palazzo, perché? Perché è un mendicante: non lo fanno entrare.  Ok, vuol dire fuori, fuori da quella che è la vita sociale, lui entrava a palazzo tranquillo e sereno, via, ai margini. Io tante volte penso che c’è della gente, anche giovani, magari più giovani di voi, che in nome di Gesù Cristo a volte un po’ non ai margini della vita sociale ma ai margini di una classe vengono messi. C’è una ragazza in comunità animatori a Pordenone che l’anno scorso diceva: io ho finito il mio anno con i miei compagni e son contenta, ho finito cinque anni di scuola con della gente che mi prendeva per i fondelli, però sono contenta di aver continuato ad essere almeno per loro una pietra di inciampo perché alle mie idee non ho mai voluto rinunciare, al fatto di essere cristiana e credente non ho mai rinunciato anche se mi sbeffeggiavano. Anche questo qui secondo me è importante e Mardocheo fa questa esperienza, fuori, non puoi entrare perché sei brutto e puzzi. Però Mardocheo viene visto dalle ancelle che servivano Ester. Allora Ester non va, perché la regina non poteva andar fuori a parlare con un mendicante d’accordo? Allora, perché c’erano anche lì delle regole di palazzo eccole qua. Le regole di palazzo. La nostra vita ok, nell’incontro con il Signore tante volte è bloccata dalle regole di palazzo che non sono le regole che ci diamo noi ma le regole che dà il pensiero comune, il buon senso comune. Sono in mensa universitaria: mi faccio il segno di croce oppure no, dilemma. Vado a mangiare una pizza con gli amici, mi faccio un segno di croce, oppure no? Allora Ester che l’etichetta la osserva alla lettera e manda Atàch. Arriva Atàch e va da Mardocheo e Mardocheo narra tutto l’accaduto, racconta ad Ester quello che veramente sta capitando. E qui Mardocheo diventa colui che porta Ester nella realtà, che porta Ester a conoscenza dei fatti altrimenti la regina, e chi è che la tocca la regina nessuno, anche se è ebrea. Allora bisogna capire un attimino: chi è che ci porta nella realtà, nella realtà della vita, quella quotidiana, vera, sudata? Ci vuole qualcuno che ci cali nella vita. C’è poco da fare, nella vita vera. Qui Ester si rende conto di quello che sta capitando perché Mardocheo glielo narra. Noi abbiamo qualcuno che ci ha portati a conoscenza di una realtà così grande nella vita che è la fede. E non solo noi abbiamo qualcuno che ci ha fatto da padre nella fede, perché ce l’ha comunicata, testimoniata e avremo bisogno di qualcuno che ci faccia da guida nella fede. Mardocheo è padre nella fede e diventerà anche guida nella fede per questa regina, per Ester. Ma provate a pensare, guardate che la fede come l’amore sono cose che non sono innate nell’uomo, ma ti vengono comunicate, ok? C’è poco da fare. E sono ciò che ti rende veramente più uomo. Allora uno ci pensa e dice: Mardocheo che diventa colui che annuncia la realtà dei fatti alla sua regina e cioè che il periodo che stanno vivendo è terrificante, è un periodo duro, è un periodo, a volte mi sembra di essere proprio così, quando mi viene a parlare qualcuno che magari è in crisi perché comincia a toccare con mano che la vita è più dura di quello che sembra, perché magari certe cose sono, guardate un esempio: più di qualche volta qualcuno nell’impatto con l’università si trova sbilanciato o con l’impatto con il lavoro e così via. C’è poco da fare. Ti devi dire: o ragazzo mio dove pensi di vivere, sulla luna? Bisogna stringere i denti su certe cose. E questo qui è importante. Ma andiamo al nucleo più interessante che è quello che ci interessa a noi. Guardate un po’. Il compito di Ester, Mardocheo fa capire ad Ester o glielo dice chiaro e tondo. Guarda che tu hai un compito, la tua vita ha un significato estremamente grande. Qualcuno potrebbe dire: ma il significato della mia vita me lo trovo da solo. Sei sicuro? Sei sicuro che il significato della tua vita tu lo trovi da solo, te lo dai tu? Un corno. C’è poco da fare. Il significato della nostra vita lo dobbiamo scoprire prima di tutto, e seconda cosa non ci è dato. Scusate non ce lo inventiamo, ma ci è dato. Un esempio: provate a pensare alle doti che voi avete, io non è che mi alzo al mattino e dico: oh diventerò una ballerina di danza classica. Voglio diventare una ballerina di danza classica. La prima scuola dove vado mi dicono: dove vuoi andare tu? Sì se facciamo il ballo degli ippopotami casomai potresti danzare anche tu, ma ballerina di danza classica non diventerai mai. Strano volevo così tanto portare il tutù. C’è poco da fare: tu non sei fatto per danzare nella danza classica. Mi piace tanto. Peccato, non hai queste capacità. E non è che a un certo punto uno alto due metri e zero otto mi venga e mi dica: ah un giorno ho deciso di giocare a basket. A grazie: se fai così fai canestro. D’accordo? E non è che possa dire l’altezza l’ho comprata al mercato, no te la sei trovata, hai sviluppato una dote che avevi, come uno che sviluppa la dote di saper cantare o di saper suonare. D’accordo? Io non posso fare Pavarotti, d’accordo? Al massimo imito Vasco Rossi quando si è fatto pieno però perché rauco come sono. Questo è un esempio che vi ho fatto anche la volta scorsa, se vi ricordate. Perché? Perché c’è poco da fare noi scopriamo che quello che siamo chiamati a fare ce lo portiamo dentro ma da soli è difficile capire se è davvero ciò per cui siamo fatti. Qual è il nostro compito? Ester, il suo compito gli viene dato, o meglio gli viene detto da Mardocheo, glielo dice chiaro e tondo. Ricordati, le fece dire, dei giorni della tua povertà quando eri nutrita dalla mia mano, perché Amàn, il secondo in dignità dopo il re, ha parlato contro di noi per farci mettere a morte. Invoca il Signore, parla al re in nostro favore, liberaci dalla morte. Gli dà un compito molto chiaro: primo invoca il Signore, secondo parla con il re, terzo liberaci dalla morte. Ad Ester viene dato un compito che lei manco si sognava. Stava così bene nel suo palazzo. La regina con tutti i comfort possibili e immaginabili gli viene detto di fare una cosa che è più grande di lei. Glielo dice Mardocheo, lei neanche se lo sognava. Prova a pensare: il fatto che, una volta mi è capitato di dire a una persona, guarda che tu con molta probabilità hai una vocazione alla vita consacrata. Sul serio? Quello che tu mi dici della tua vita, c’è poco da fare. Adesso che me lo dici mi sembra proprio che hai ragione. Come a un altro dici: guarda che è inutile che ti arrovelli tanto il cervello, molto probabilmente tu devi formare una famiglia. Sì perché pensando: però fino a quando non glielo dici rimanevano un po’ nel dubbio. Beh è che non posso mostrarvi la foto e la faccia che ha fatto questa persona. Secondo me guarda molto facilmente tu sei fatta per la vita consacrata. Una faccia che, non potevo ridergli in faccia perché non era giusto però. Cioè proprio di uno che ti cade dal pero, no? Un compito che ti è dato c’è poco da fare è così ed è un altro che te lo dà e che ti aiuta a scoprirlo. Ma uno potrebbe dire: ma perché è così? Ragazzi perché siamo fatti così. Perché siamo strutturalmente persone comunitarie, perché nessuno di noi è fatto per arrangiarsi da solo, ok? Anzi tutte le cose più importanti della nostra vita ci vengono insegnate. Guardate se non è vero, anche a mangiare. Se non c’è una mamma che ti svezza con il cavolo che tu impari a mangiare. Allora a un certo punto Ester comincia subito a tirar fuori i paletti e dice: ma come io devo andare a parlare con il re, io devo liberare il mio popolo, ma lo sai Mardocheo che nessuno può avvicinarsi nel recinto del re se non è chiamato dal re stesso? E’ un mese che non mi chiama. Come per dire: cosa mi vieni a dire? E’ impossibile una cosa del genere. Seconda cosa. Vuoi proprio che io vada a morire perché insomma non era mica scema del tutto questa qua, insomma alla pelle ci teneva anche lei, no? Tu mi stai domandando qualcosa di impossibile. La legge, quella di cui parlavo prima, il buon senso, d’accordo? Ho sempre pensato ad alcune cose o a grandi o a tutti quanti i grandi santi. Provate a pensare. Don Bosco ha realizzato delle cose che tutti dicevano: quello è fuori di testa. Volevano mandarlo addirittura al manicomio ma non gli anti clericali, i preti. Sono andati due suoi amici del seminario per dire questo qua è fuori di testa, si mette a giocare con i ragazzi, va in giro con loro; a quei tempi voleva dire che un prete era fuori di testa, d’accordo? Adesso possiamo andare via in scarpe da ginnastica e in tuta da ginnastica e c’è solo qualche vecchietta che dice ma quello lì è fuori di testa. Una volta se uno andava vestito come sono vestito io adesso gli arrivava la scomunica dalla Sacra Rota, ohk? Perché? Perché non si poteva. Don Bosco era uno fuori di testa, lo volevano mettere in manicomio, solo che lui altro che fuori di testa, ma più furbo del gatto fa salire prima i suoi due amici in carrozza, chiude la porta e fa portateli al manicomio. Ha dovuto andare un rappresentante del vescovo a portarli fuori perché lì’ avevano portati dentro, d’accordo? Ma al di là di questo vi pensate gli hanno messo i pali fra le ruote in continuazione eppure lui ha fondato una Congregazione, ha raccolto migliaia di ragazzi, ha costruito chiese, istituti, ha fatto cose che potevano sembrare dai tetti in giù irraggiungibili. Guardate che ha cominciato a costruire la Basilica di Maria Ausiliatrice che aveva qualche soldino nel portafoglio. Al capomastro gli fa: tieni qua il primo acconto. Pensate andare da uno che vi sta costruendo una Basilica e dargli quattro euro sulla mano e dirgli: è l’acconto. Per fortuna il capomastro era un buon cristiano almeno non gli ha dato due manrovesci. Eppure sfogliate un po’ di libri di santi e vedete. Madre Teresa di Calcutta che ce l’abbiamo proprio lì, fresca fresca dei nostri anni. Ha fatto grandi cose ma lì dove la mentalità comune diceva il contrario e lei avanti dritta. E’ arrivata a New York con le sue suore dove gli hanno preparato una casa proprio per loro, cosa volete gli americani vogliono sempre essere un po’ di più. Hanno preso e gli hanno preparato un appartamento che era proprio preparato a regola d’arte. Moquette per terra, mobili, cucina attrezzata. Sapete cosa hanno fatto? Lei e le sue suore hanno preso, hanno portato tutti i mobili giù in strada e gli hanno regalati alla povera gente. Hanno addirittura tolto e tagliato la moquette, strappata dal pavimento e buttata in strada. La povera gente arrivava e se la portava via. L’appartamento era di una povertà enorme: fa, scherziamo? Avanti per la mia strada. Cioè noi diciamo: cosa sta facendo, quella lì è fuori di testa? Sicuri? Eppure, chi è il più fuori di testa, lui o lei? Allora c’è poco da fare Ester è preda come tutti quanti noi di quella che è la sua testa. E’ irragionevole quello che gli domanda Mardocheo, è troppo grande. Quello che il Signore mi domanda è, come qualcuno di voi prima ha detto, si comincia ad aver paura di quello che il Signore ti può chiedere. C’è poco da fare. Metti che ti chieda troppo, perché di solito Gesù Cristo non chiede mai poco, chiede sempre troppo, non tanto, di più. Quanto a me, già da trenta giorni non sono stata chiamata per andare dal re. Le parole di Ester furono riferite da Mardocheo, sempre dal nostro amico Atàch, il quale comincia la sua direzione spirituale. Allora prima ti dico qual ‘è il tuo compito, se questa cosa non la capisci bene, ti aiuto a capirla, a comprenderla. E allora prova a pensare a quest’uomo come guarda: Mardocheo fece dare questa risposta a Ester. Guardate che Mardocheo è papà, Mardocheo è padre per Ester, non era il padre naturale ma la aveva allevata lui, era il padre nella fede, colui che la aveva educata nella fede israelita. Mardocheo che mostra questa paternità spirituale diventa proprio padre. Sarebbe interessante domandarci: perché secondo voi quando si parla di direzione spirituale si dice cerco un padre spirituale e non dicono mai cerco una madre spirituale? Perché quello che adesso dice Mardocheo ad Ester una mamma non lo direbbe mai. Il padre è la figura di quello che ti sa prendere e darti una bella, in veneto noi diciamo, "sgorlada". Ok? Ti prende e ti tontona per bene fino a quando non capisci come funzionano le cose. Mio padre ogni tanto insomma uno scapaccione me lo ha dato. E ha fatto solo bene. Il padre è colui che ti porta nella vita con decisione, che ti insegna a diventare adulto. Le mamme sono mamme, per quanto brave eh? Ma la mamma è la mamma. Vi faccio un esempio. Mia madre: allora stasera devo andare a casa a provarmi delle felpe, ok? Perché cosa vuoi se non ti comprano qualcosa loro non sono contenti. E lasciamo che ci comprino anche qualcosa no? Allora dico: devo andare a provare delle felpe. Allora premetto che mia madre tutte le volte che mi vede mi dice: ah dovresti calare, ah hai la pancia troppo grossa, ah quand’è che fai una visita del sangue, ahhhh. Prendo il telefono: ah sì sì guarda mamma sono a Mogliano per il Gruppo Ricerca verso le otto e mezza passo per casa per provare le felpe. Risposta di mia madre: vuoi che ti prepari qualcosa di buono? Sono così. Ti dice: dovresti dimagrire. Chi è venuto a cena da me: che dovresti dimagrire?! Che ti prepara di tutto e di più! Ma non assaggi questo qui? Ehhhh. Le madri sono così. Oh questo figlio lo strozzerei ma non sono capace. Quante mamme vengono a parlarmi delle figlie o dei figli che magari ne hanno fin sopra qui e tu gli dici, signora dovrebbe un attimino essere un po’ più di polso. Io glielo dico ma dico tanto dico guarda stai tranquillo, non lo faranno mai. Perché le mamme sono così: hanno il cuore tenero, ti hanno portato in grembo nove mesi, ok sei carne della sua carne, occhio che uno è auto lesionista, no le mamme sono così e esigono, noi abbiamo bisogno di qualche papà che dia degli scapaccioni, una pedatina sul di dietro d’accordo? Perché è così. Quella volta che con la ruspa stavo buttando giù il distributore della nafta che avevamo in cava, mio papà non mi ha detto poverino, mi ha detto sta su perché se te viene zo te faso una faccia cosita. Ok? Così ha detto. Lasciamo perdere. Piccoli ricordi di gioventù. Ogni tanto i ragazzi ne combinano qualcuna perché sono vivaci no e li richiamo poi mi giro, rido perché ho detto se penso a quello che ho combinato io. Allora a questo punto Mardocheo fa il duro, fa il papà e dice ad Ester. Senti cocca, diamoci una svegliatina eh. Primo: non pensare di salvare solo te stessa. Mardocheo la richiama subito al fatto: cocca la tua vita non è una cosa che ti devi gestire tu, la tua vita è un dono e si realizza nel momento in cui diventa dono per gli altri e guardate che questo è il sunto del Vangelo eh? Provate a vedere nel Vangelo cosa dice il Signore: chi vuole tenere la propria vita per sé la perde, chi invece la dona la ritrova amplificata. Qual è il dinamismo che viene espresso nel Vangelo? E’ quello del seme che se non cade in terra e muore non porta frutto. Oh, è così. Il comandamento più grande: ama il Signore Dio tuo, non dice un pocchettino, no con tutto il cuore, l’anima e le forze ama il prossimo tuo come te stesso. E poi ti viene anche a rincarare la dose perché se ami quelli che ti vogliono bene vale una cacca. Tu devi amare quelli che ti odiano. Cosa? Questa è la dinamica del Vangelo. Il Signore lo dice chiaro e tondo. Una vita che non è donata, è perduta. Questo veramente è un proverbio indiano, comunque siamo lì. Allora primo: ti richiama Ester al fatto che la tua vita non te la devi tenere per te per il fatto che tu ti trovi nella reggia e non sei in mezzo ad una strada. Il Signore ci domanderà conto del fatto di essere nati e cresciuti nell’emisfero ricco della terra. Che voi diventiate missionari o padri di famiglia, non importa ma ricordatevi che il Signore ci chiederà conto dei poveri, ci chiederà conto delle persone che avevano meno di noi, ci chiederà conto di coloro che ci sono stati comunque affidati dalla carità. Uno dei talenti più grandi oggi è vivere e crescere nella zona più ricca del mondo ed è un talento che non possiamo mettere da parte, qualsiasi sia la strada dove Dio ci chiama. 

Insomma io non vado a fare direzione spirituale ok, cioè non mi faccio aiutare a crescere spiritualmente da una persona simpatica, no. Non mi faccio aiutare a crescere spiritualmente neanche da una persona che parla solo bene o che mi attira per un certo modo di fare, no. Io mi faccio guidare spiritualmente da una persona che ha fede ma davvero è attaccato al Signore. E da una persona che sa davvero guidarmi. Il mio direttore spirituale è la persona più antipatica che conosca. Ah vivici assieme e poi vedi tu. Ok dal punto di vista umano ogni tanto sarebbe da prendere a sberle. Però dal punto di vista della preparazione e della capacità di guidarti spiritualmente un asso, un asso. Poi uno mi guarda e mi dice: ma che hai il direttore spirituale tu e vorrei vedere io? C’ho 37 anni eppure c’ho un direttore spirituale ma con due palle così però eh. Però sta di fatto che deve essere una persona decisa e che sa quello che fa. Infatti Mardocheo è così; è un uomo di fede e glielo dimostra chiaro e tondo. Ester non vuoi parlare? Tranquilla ci pensa il Signore comunque. E su questo non ci piove. E guarda qui che a un certo punto gli fa: chissà che tu non sia stata elevata a regina proprio in previsione di una circostanza come questa? Mardocheo che legge la provvidenza di Dio nel momento più triste della vita del popolo ebraico. Guarda che tu sei diventata regina perché in questo momento qui tu sei la mano del Signore. Qui bisogna incominciare a leggere con gli occhi di Dio quello che capita nella mia vita, ma aspetta un attimo: sono entrato per caso in una casa salesiana o mi ha portato il Signore? Quell’incontro lì è capitato così, ho cominciato a fare animazione per questo motivo qui, sono venuto a Mogliano oggi perché mi è venuto mal di testa o perché qualcuno mi ha drogato, mi ha detto, ti carico su un treno, non capisci niente vai lì. Tutti i vari fatti che capitano nella nostra vita possono essere letti secondo la provvidenza di Dio ma c’è qualcuno che ci aiuta a farlo. Questa si chiama lettura biblica della vita. Perché la nostra è una storia di salvezza. Allora stiamo arrivando alla fine, quindi potete esultare di gioia. A un certo punto Ester si convince. Sentire che qualcuno la aiuta a leggere biblicamente la sua vita, a vederla secondo la provvidenza di Dio le fa dire: ok ci sto. Allora manda da Mardocheo di nuovo il nostro amico Atàch, d’accordo, il quale prende e dice: guardate la decisione di Ester. Primo: domanda un aiuto chiaro e tondo a tutta la comunità. Perché c’è poco da fare gente. Guardate che noi non possiamo toglierci dalla testa che noi non siamo delle monadi. Non è una parolaccia. Leibniz, filosofo del fine 1800 mi sembra, forse non ho azzeccato la data, comunque sta di fatto Leibniz invita queste monadi, d’accordo, che erano degli enti a sé stanti. Non è che il nostro rapporto con il Signore lo viviamo solo e unicamente nella nostra singolarità. Certo c’è la nostra singolarità perché il mio rapporto con Gesù è quello che vivo io e non quello che vivi tu. Perché io sono io e tu sei tu. Tu dici: grazie a Dio. Questo è normale ma il nostro rapporto con il Signore viene vissuto anche all’interno di una comunità più grande che è la Chiesa. La Chiesa che diventa interprete dell’esperienza di Cristo nella storia, la Chiesa che diventa solidale in quella che è la mia vocazione. Guarda un po’. Solidale. La Chiesa diventa solidale perché ti segue. La Chiesa vuol dire la comunità. Difatti Ester alè, domanda che tutta la comunità preghi per lei, faccia digiuno per lei, perché il suo compito è particolarmente delicato. Lei fa lo stesso, lei e tutte le sue serve. Si toglie i vestiti regali, si veste di sacco, si copre di cenere e fa digiuno. Dopo di che entrerò dal re sebbene entrare dal re sia contro la legge. Vado contro il pensiero comune, contro addirittura la razionalità. Perché c’è poco da fare, guardate che tutte quante le grandi cose nella storia sono state fatte perché qualcuno ad un certo punto ha avuto il coraggio di andare anche al di là della razionalità. Se noi non voleremo, non parleremo con i cellulari. Bene Ester, come andrà a finire la storia? Eh potrei dirvi sorpresa. No la storia finisce che Ester con una normalità eccezionale cosa fa. Va dal re, entra dal re. Il re a un certo punto si gira, la vede, all’inizio si incavola perché ma come non l’ho mandata a chiamare. Sta qui vede il re e sviene. Il re si preoccupa: Madonna mia moglie. Si alza, corre lì la prende e praticamente le fa capire. Guarda che solo la gente comune se entra da me non chiamata può essere uccisa. Tu non sei una comune, sei mia moglie. Della serie: puoi venire quando che te voi. Al che la regina praticamente cosa fa il Signore. Il Signore riscuote il cuore del marito per la moglie e Ester invita lui e tutti i suoi dignitari a un grande banchetto nel palazzo della regina. Il re va lì tutto contento e a un certo punto però vede la regina in pena e gli fa: perché sei in pena? E la regina gli racconta tutto il fatto. Ad un certo punto il re va su tutte le fuori e lì c’è il primo ministro il quale a un certo punto vede che il re si è incavolato nero, il primo ministro: o cieli fa adesso questo qui mi ammazza. Allora va dalla regina e si mette prostrato di fronte alla regina per dirgli, per piacere intercedi presso il re perché se no questo qui. Il re si gira, vede questo qui prostrato con la regina e dice: eh ci prova anche con mia moglie! Al che prende e la storia viene ribaltata praticamente. L’editto si rovescia in modo; è praticamente una storia, hollywodiana, con un finale molto mieloso. Allora gli ebrei riceveranno fondi, doni ecc. e Mardocheo diventerà lui primo ministro e avrà come si chiama in dono un sacco di ricchezze. E cosa capiterà ad Amàn? Sarà impalato sul palo dove doveva impalare Mardocheo. Ok? Questa è la fine della storia. Però è interessante perché se guardate bene Dio non lo vedi, non interviene in modo straordinario e nell’ordinarietà fa veramente qualcosa di grande ma la vera storia come centro ha cosa? Il fatto che questa donna scopre il significato profondo della sua vita, scopre a cosa serve al fatto che lei sia regina grazie a colui che da padre spirituale la aiuta a prendere coscienza che il Signore le dava un compito più grande di lei. La nostra vita avrà dei compiti più grandi di noi perché Dio chiede sempre troppo mai poco. Però se avremo delle persone valide che ci aiuteranno a capire la volontà del Signore non dovremmo temere nulla. 

DESERTO

Mi è mai capitato di sbattere per terra?

Ho mai provato a leggere la mia vita con gli occhi di Dio aiutato da qualcuno?

Analizza il tuo direttore spirituale: parla a nome di Dio?

Prova a scrivere la tua vita dall’A alla Z. Prova a leggerla con il tuo direttore spirituale: evidenziate i parallelismi con la Parola di Dio.

